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zioni dell'istruzione obbligatoria e che non paghino 
seppure 19 80 d'imposta io non so nemmeno imma-
ginarli! (Ilarità) 

Farmi adunque che, anche per questo rispetto, i 
primi articoli del disegno di legge, in ogni caso 
(dico anche nel caso disperatissimo che non fosse 
accettata la tesi oramai da moltissimi propugnata) 
dovrebbero esser modificati e ridotti a più semplice 
e chiara lezione. Poiché volete che sieno elettori i 
.cittadini che hanno 21 anni, che pagano lire 19 80 
d'imposta e che hanno le cognizioni dell'istruzione 
obbligatoria,-dite soltanto questo e nient'altro, per-
chè con questo direte tutto. Non dite nient'altro 
perchè, a mio avviso, è importante che questa legge 
di riforma elettorale penetri nel cuore del paese, sia 
Intesa e compresa da tutti, in modo che ogni citta-
dino . sappia a quali condizioni, e con quali modi 
si diventa elettore. 

Signori, sono persuaso che, quanto più l'articolo 1 
della legge sarà breve, chiaro e semplice, tanto più 
la riforma sarà popolare, tanto più, in brevissimo 
tempo, i cittadini sapranno trarne profitto, sì che la 
vita politica del paese ne sarà davvero rinnovata. Ed 
ho finito. • 

PRES1DENTB. L'onorevole Donati ha facoltà di par-
lare. 

DONATI. Vi rinunziò. 
PRESIDENTE: Allora spetta all'onorevole Negri. 
NEGRI. Io, o signori, mi iscrissi da lunghissimo 

tempo sull'articolo 2, perchè aveva l'intenzione di 
parlare sul criterio dalla capacità elettorale desunta 
dalla scuola elementare. Quando io mi iscriveva su 
quell'articolo, le condizioni della Camera erano di-
verse da quelle che oggi sono. La discussione gene-
rale era appena iniziata, l'interesse era assai vivo, 
ed io, nella mia inesperienza della vita parlamen-
tare (non era alla Camera che da pochissimi giorni), 
mi immaginava che, venuta agli articoli, la discus-
sione si sarebbe vieppiù animata. Ma il fatto mi ha 
provato che io mi ingannava completamente. Lo 
spettacolo a cui abbiamo ieri assistito della rinunzia 
alla parola fatta da tanti oratori, ha dimostrato 
che la Camera crede che la questione sia oramai 
completamente esaurita, e che, pertanto, xrall'altro 
resti a fare che di deporre il voto. Si richiede quindi 
lina certa dose di audacia, molto più in un novizio, 
a conservare la parola : ma io vi prego di credere 
che la mia trepidazione effettiva è assai maggiore 
della mia audacia apparente. Se non che, se mi 
permettete d'esporre liberamente il mio pensiero, 
dirò che sebbene io non abbia certamente la fatua 
presunzione di poter illuminare la questione, credo 
che non sia del tutto inutile di conservare la parola. 
Matti, np parrebbe girano, dico la verità, che una 

questione, la quale nella discussione generale ha 
occupato tante sedute, e in cui tanti oratori hanno 
versato la loro dottrina e la loro eloquenza, giunta 
alla discussione degli articoli fosse precipitata a 
questo modo. Potrebbe parere, E torto certamente, 
ma potrebbe parere che questa eccessiva prestezza 
e questo silenzio insolito dinotassero non già ap-
provazione ed applauso, ma una certa stanchezza, 
una certa indifferenza. 

PRESIDENTE. S'inganna, onorevole Negri, poiché 
sono già cinquanta gli emendamenti presentati. 

NEGRI. Ciò non toglie però che ieri ed oggi gli 
oratori si sieno ritirati con grande premura. 

D'altra parte l'ordine del giorno votato ieri dalla 
Camera non avendo condotta la discussione gene-
rale ad alcuna conclusione concreta, ha tenuto aperta 
la questione e giustifica, in certo modo, coloro i quali 
vogliono ritornarvi ancora, Io poi non posso dimen-
ticare che la questione della capacità elettorale de-
sunta dalla scuola elementare ha una grandissima' 
importanza in questa prima parte della proposta di 
legge ohe ci sta innanzi e contiene un principio ve-
ramente essenziale ed offre inesauribili argomenti 
di meditazione e di studio. Mi ricordo d'avere udito 
un onorevole oratore delia Sinistra, alcuni giorni 
or sono, affermare che una distinzione fra la Destra 
e la Sinistra si poteva appunto trovare nell'attua-
zione, ed io direi nell'invenzione, del criterio della 
capacità elettorale contrapposto al vieto criterio 
del censo sostenuto dalla Destra. È dunque evi-
dente ohe questo punto è veramente essenziale : im-
plica tutto un complesso di tendenze e di dottrine, e 
pertanto vale la pena di sviscerarlo nelle sue intime 
ragioni, per vedere quale sia propriamente il suo 
valore, e se, per avventura, esso fosse illusorio e fal-
lace. Permettetemi, adunque, o signori, di svolgere 
alcune considerazioni. Sarò più breve che mi sarà 
possibile ; poiché dalla nessuna mia autorità non 
mi viene nè la ragione, nè il pretesto di abusare 
della vostra pazienza. Io farò alcune considerazioni 
che, in apparenza, si dilungheranno dall'argomento 
di cui oggi trattiamo ; ma pures in realtà, avranno 
con esso una attinenza strettissima. (Conversa* 
0ioni) 

PRESIDENTE. Prego di far silenzio. 
NEGRI. Nella discussione generale, gli argomenti 

i quali si trovavano alla superficie della questione 
sono stati quasi interamente esauriti. Ormai, a noi 
ultimi venuti, non rimane che discendere più in 
basso, negli strati inferiori, direi, della questione 
stessa, per vedere quali siano le cagioni degli effetti 
constatati ; per vedere se quegli effetti sono essen-
ziali o permanenti, passaggieri o trascurabili. 

Il requisito del saper leggere e scrivere può essere 


